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RESOCONTO BIBLIOGRAFICO 

AVVERTENZA. - Si crede opJJ0rl111w di ricordart: die la parte bibliogrnJica si 
occ1tpa, almeno di re9ola, :wlamente di lavori di a11tori trcnti11i, o cht ri-
guardano il Trentino. 

DEGLI ALEssA:-.omN1 PrnTno. - Cornfllia cli Pflrginfl. - a:~o pag. in 80. II ediz. 
migliorata. - Trento, Zippel, 18!:lO. 

È la seconda edizione che l'autore con qnakhe leggern modificazione presenta 
al pubblico, dal <1uale chhc delle attestazioni di simpatia e di lode, prenµendo per 
pubblico le recensioni sui patrì giomali, o meglio il fatto di una terza edizione. 

Il ·racconto che si arieggia a romanzo, è interessante; perchè ritrne gli usi 
famigliari del tempo (secolo xvi), le soperchierie dei signoroUi, la debolezza di chi 
stava al potere, il carattere tanto <lei nobili che dei plebei, la religione radicata 
nel popolo, magari infarcita <li credenze superstiziose, la cultura, assai miserabile 
delle persone ammodo, la integrità. di certe famiglie patrizie, la cui memoria, non 
è ancora spenta nel T~entino, ecc. ecc. 

Tutto que:;to cui s'aggiunge la semplicità. popolare letteraria dall'autore usata, 
contribuisce a rendere il libro ricercato tra i dilettanti di patrie memorie. Il vec-
chio e meritamentc lodato autore puì1 essere soddisfatto dell'esito dell'opera sua. 

BTN. 

LmsA ANzoLETTI. - Hiovanni Prati. - ])iscorso. - -!8 pag. in -!o con Ritratto. 
Trento, Zippel, 1901. 
È la ristampa della geniale conferenza tenuta a Trento nello scorso Novembre. 

Dopo i meritati elogi tributati dalla stampa trentina, di ogni colore, allo stupendo 
lavoro e all'esimia Scrittrice, sembra superfluo il riparlarne qui. Non ci resta al-
tro che congratularci, da <1ueste pagine, coll'illustre Poetessa, con la quale abbiamo, 
per cosi dire, dei vincoli di parentela intellettuale, essendo essa socia valoro.sissinw 
della nostra Accademia. E dissi a bella posta « poetessa », perchè, di fatti, il suo 
discorso è, più che altro, un snhlime canto di poeta che s'eleva poderoso, carez-
zevole e armonioso al sempre verde alloro del gran Vate di Dasindo. Giovanni Prati 
cinto ùella sua triplice corona di poeta nazionale, poeta lirico e poeta romantico, 
ci passa dinanzi come nna dolcissima visione palpitante d'arte e d'amore, di ricordi 
e di aspirazioni, di fede e di speranza. Nella conferenza dell'Anzoletti vivono due 
anime trentine, ed esulb,no due cuori nell'armonia di un pensiero solo e di un solo 
sentimento .... Quel pensiero e quel sentimento si diffuse con una potente vibra-
zione in tutta quella folla devota eh' ebhe la fort111rn di a~colt.are l'illustre Confe-
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renziera e ne trasse un beatissimo applauso, la cui eco si ripercoterà infallibilmente 
in ogni spirito che, nel silenzio, mediti, sulle pagine che hanno accolto or ora le 
ispirate parole di quest'altra fulgidissima gloria nostra, Luisa Anzoletti. 

LmsA. ANZOLETTI. - .Mal'ia Haetana Agnesi. - 459 pag. in 160 grande, con 
incis. e autogr. (Milano, Cogliati, 1900). 

Ella è cosa giusta e morale il ricordare ai posteri i grandi che beneficarono 
l'umanità col pensiero e colla vita pratica, i quali altrimenti rimarehbero dimen-
ticati dalla gran maggioranza. questo santo scopo si prefigge il libro di Luisa 
Anzoletti. A scrivere condegnamente dei meriti altissimi di quesb nostra valorosa 
-1ccademica, splendido fiore della terra trentina, dopo che la fama di lei colle prece-
denti pubblicazioni (La Fede nel Sopran11aturale, La Donna nel Progresso cri-
stiano, La Do1111a Nuova, Vita, Per un patto fra la Scienza e la Religione) ha 
già varcato gli oceani, è compito di troppo superiore alle mie forze e che ben 
volentieri avrei lasciato ad altri più di me competente, se non mi fosse parso di-
sdoro il l~sciar uscire gli Atti della nostra Accademia, senza far cenno d'una pub-
blicazione, che in Italia e fuori va rascuotendo lodi unanimi e schiette. Luisa Anzoletti, 
donna d'ingegno 11otente, di coltura vastissima, acqubtata cogli studi severissimi ed 
incessanti, dotata d'un cuore pieno di poesia e d'entusiasmo per ogni cosa buona, 
era veramente la persona adatta a scrivere di quell'anima eletta che fu l\Iaria 
Gaetana Agne!li. Solo uno spirito elevato, come quello della nollltra Autrice, ricco 
di genialità e di dottrina, sa comprendere e trasfondersi, alla distanza di oltre un 
secolo, in un'altra donna, per iscrutarne gli intimi ::;ensi dell'anima e scrivere non 
uno dei soliti elogi, ma una storia esatta e completa della sua vita intellettuale e 
morale, inalzirndo così a quella ed a sè stessa un monumento in~erituro. 

Già nel secolo scori;o il canonico Frisi tessè un 11.Jloyio storico di Donna 
Jlaria Gaefwui Aynesi, il 11uale se è lunge ùall' e;:;sere una vera Biogrnfia, ha 
almeno il gran merito d'aver impedito il naufragio d'ogni memoria accertata della 
vita di Gaetana e di aver lasciato un ricordo· della carità ond'essa era adorna. 

:\la l'Anzoletti con questo suo libro, ricco ,li dottrina e di sana critica, scritto 
con tal eleganza di lingua da sembrare una tiorita aiuola di poesia, esamina i fatti 
e~terni e gli intimi, i tratti luminosi e le ombre, le virtù e le debolezze per riuscire 
a dar lode e biasimo in giusta misura e a dipingere con tutb fedeltà un:t sinte.~i 
della psiche dell'Agnesi: cosa che da nessuno era stata fatta prima di lei. La nostra 
Socia prende a com,iderare i noti fatti della vita di Gaetana, ma ne precisa gli 
incerti, ne corregge gli erronei, ne completa molti e molti ne aggiunge finora igno-
rati; tutti gli aduna per far emergere il valore di colei, che, in armonica unità, 
seppe bellamente mettere a profitto di tutti i suoi pregi scientifici o religiosi. 

Per assodare i fatti e per cercarne di nuovi l'Autrice, con una pazienza da 
certosino e con un'indefessa laboriosità, studia minutamente tutti i :J;'j volumi ma-
11osaitti inediti dell' Ag11csi, esistenti nell'Ambrosiana di l\Iilano; sente l'opinione 
di celebrità matematiche sul valore delle l'ititnziuni anctlitfrhc e ne pubblica. i re-
sponsi: studia il mondo politico e quello scientifico coetaneo all' Agne.,i, pieno di 
boriosa vanità il primo e di vacuità accaùemiche il secondo, appropriandosi così 
una meravigliosa conoscenza di scrittori e di cose di quel tempo, da poter darci 
1111 quadro genuino e completo della società d'allora, certo migliore di quella dipinta 
,Jal Parini nella sua Satira. 
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Ma è tempo che ricordi al lettore almeno i tratti principali della vita della 
Agnesi, gloria di Milano e senza confronto emergente tra le più illnstri ùelle ùonne 
italiane, pur troppo quasi dimenticata se, ric~rrenùo ùue anni or sono il centenario 
della sua morte, i buoni milanesi, con alla testa il prof. Amati e non ultima la 
nostra illustre Socia, non ne avessero messo in luce luminosissima l'insigne per-
sonalità. 

Maria Gaetana Agnesi nacc1ue nel 1718 <la ricca famiglia milanese, quando da 
poco era cessata l'esecranda dominar.ione spagnola. Benchè si sentisse ancora l'ef-
fetto dei precedenti sconvolgimenti politici, pme seguirono cinquant'anni di pace, 
salutati con gioia dagli uomini ùel progresso. Una vita nuova, una gara comune 
pel bene animavano gli scienziati d'allora, protetti ed aiutati ùa sapienti governanti, 
in capo ai quali stava quell'Angusta Donna che fu l'Imperatrice ::\Iaria Teresa, la 
quale come alla nostra Accademia degli Agiati rilasciava l'antico Diploma con 
cui le accordava legale esistenza e speciali privilegi, così all'Agnesi dedicava 
il suo interessamento e la potente sua protezione. Fin dai primissimi anni Gaetana 
mo:-;trò una meravigliosa rapidità nell'apprendere, tanto che a 5 anni parlava il 
francese, a 9 il latino, a 11 il tedesco e il greco, presto dopo lo spagnuolo e l'ebraico 
e a 1--1 anni era versata in filosofia e nelle scienze. 

Ma l'Anzoletti non accetta ad occhi chiusi le esagerate lodi che si tributa-
vano alla gio,·anetta dalle molte persone scienziate ed altolocate che frequentavano 
le accademie di casa Agnesi - il De Brosses p. e. scriveva a Parigi d'aver veduto 
in essa un fenomeno letterario che gli parve una cosa più stupemb que le Dome 
de ]llilan - mentre in realtù, non si tratta\'a che di cognizioni meccanicamente 
apprese cogli ibridi metodi d'insegnamento di 11uel tempo. Per quanto I" esimia 
Autrice potè ricavarne dalla consultazione dei 25 volumi manoscritti l'Agnesi nella 
prima metit del 1700 non si solleva sopra il livello comnne del sapere, nè i suoi 
studi filosofici hanno gran che del meraviglioso. 

l\Ia scrutando le molte altre carte inedite l"Anzoletti scorge che da questa 
epoca la personalità di Gaetana comincia ad affermarsi, e, fornita omai 11" una col-
tura universale nelle lingue, nella filosofia, nella fisica, nelle scienze naturali e nella 
musica, raggiunge il primo posto nella Matematica non solo in Italia, dove non ha 
emule, ma ancora al di fuori, ove due sole. la francese Germain e la russa Kova-
lewsky, possono star con lei a paragone. 

Fin da giovanetta mostri, uno sviscerato amore per la famiglia, ne:-;snna ten-
denza alla mondanità, una modestia inimitabile, unita con genio virile e colle più 
nobili aspirazioni della donna, un desiderio immenso, fino al sacritizio, di far del 
bene. Sublime nella sua femminilità, forte nella scienza, eroic:i nella pietit. Ecco 
le parole con cui l'Anzoletti tratteggia (alla pag. 217) la sua protagonista: 

« Un'attenta osservazione sugli scritti dell"Agnesi, mi permise nondimeno di 
afferrare i caratteri essenziali .... : un gusto naturale sovraneggiante, una sublime 
passione della verità, una ecce,,siva delicatezza di coscienza abbellita da quel can-
dore d'animo e da quella schietta modestia, che l\ la più amabile divisa della 
grnndezza; un fine morale, non mai perduto di vista un istante, che in ogni ordine 
di studi si propone l'utile e il bene, vuol giovare veramente, vuol beneficare il pros-
simo e, soprattutto, un'eccelsa unità di ragione filosofica e di sentimento religioso. 
per cui idee e cognizioni, veri fisici e veri morali, concetti e forma, tutto si armo-
nizza secondo quell'ordine soprannatnr,tle, che ì1 ricono.,ciuto 1lallo spirito credente 
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nella rivelazione. Ora l'uno, ora l'altt·o di tali 1'.arnttori, si lascia sempre ravvisare 
nelle scritture dell'Ap;nesi. » 

Si fu quando, abbamlonata. la pedanteria accademica dei primi istrnttori, le 
furono dati quali maestri un 'l'agliazucchi, nn Belloni, nn Manara, un Casati che 
il genio di Gaetana cominciò a rifulgere e a <lare frutti portentosi. 

Il Commento al trattato analitico delle i:;ezio11i coniche dell' Hopital chiama 
l'attenzione dei matematici italiani e stranieri su qnest,L donna, la quale poi colle 
1-;titu.zi'.oni a11alitiche compie un'opera che desta l'ammirazione degli studiosi, e la 
vogliono presto tradotta in france.;e ed in inglese. 

Onoranze straordinarie si prodigano all'insigne Matematica da parte dei l\Iila-
nesi e dei più illustri scienziati, perfino dall'Imperatrice e dal pontefice Bene-
detto XIV, il quale le offre, inutilmente, la cattedra di Bologn1 .. G,tetana, sempre 
modesta, pare sia la sola che non s'accorg,t di tanti onori, liefat solo d'aver tenuto 
alto il decoro del sesso muliebre e fatt,t apprezzare, contro tanti denigratori, la 
dignità della donna. 

Ma giunta cosi all'apogeo della sua gloria, l'Agne,;i interrompe bruscamente 
l.t sua attività. scientifica per darsi totalmente alle opere di pietà.. Era questa sem-
pre stata l'aspirazione di Gaetana, per cui divenuta padrona di sè ste..;sa, colla 
morte del padre, si dona tutta ai poveri e agli ammalati, consunn per questi i 
suoi cospicui averi e sarebbe cMluta nella più squallida mberia, se l'Arcivescovo 
non le avesse affidata la direzione del pio luogo Trivulzio, ove, dopo esser stata 
per molti anni la consolazione di quanti l'avvicinavano, in braccio a quella fede 
che aveva di lei fatta una santa, il 9 gennaio 1799 ce,;sava placidamente di vivere. 

La nostra Anzoletti raccoglie nel prezioso suo libro gli elogi fatti all'Agnesi 
dalle più celebri personalità d'allora, consulta i moderni e con l'acume, onde natura 
la forni, presenta nell'Agnesi un vero modello di perfezione. 

Nell'ultima parte del suo libro l'Autrice lascia libero sfog•> ai nobili sensi 
che la riempiono e, animata da santo entusiasmo, eleva un inno soave ed inces-
sante alla virtù di colei, che sacriticù tutta sè stessa agli altl'i, tramandando cosi 
ai posteri una nobilissima tigura ed un sublime esempio di scienza e di bontà.. 

Il Trentino e l'Accademia nostra possono ben andar lieti di possedere una 
tiglia ed una Socia del valore di Luisa Anzoletti, davanti alla cui colturn cd alle 
insigni sue doti morali i più illustri scienziati tributano lodi ed omaggi. 

A. BONOJ\11. 

Ing. Pol\lPEO BRESADoLA. -- L'Impianto idro-elettrico tli Colle Val d'Elsa. 
- 12 pag. 160. Spoleto, Tip. Ragnoli-Annesanti, 1900. - La Lampada 
Nernst negli im1•ianti di illuminazione elettrica. - 8 pag. in 4o. Estratto 
dal ~Ionitore tecnico VI, N. 32. l\lilano, Società cooperativa tip., 1900. 

Il nostro collega ed amico continua nel lodevole sistema di pubblicare le im-
pressioni che lo studio e la pratica professione gli procurano. 

Convinto propugnatore dell'esercizio comunale di ogni servizio pubblico, colla 
prima delle pubblicazioni nominate, consiglia alla Amministrazione di Colle Val 
cl' Elsa un' impianto idro-elettrico atto a provvedere l'illuminazione pubblica e pri-
vata del Comune, nonchè a metter a disposizione di chi vuole approfittarne un mo-
desto quantitativo di forza motrice. L'intento è certo lodevole, auguriamo al Col-
lega pieno successo. 
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Colla seconda pubblicazione egli esamina la pos:,;ibilità e la probabilità del-
l'impiego della nuova lampatla elettrica ad incandescenza scoperta dal prof. Nernst 
dell' Unive1•:;itù, di Gottingen tino da 2 anni fa, e non ancora messa in commercio 
dalle Case a.,;snntl'ici - dall'Allf/. J~'lektrit-itiits - Gcsellschaft di Berlino e dalla 
Ditta Ga11z e C.o di Budapest. Appoggiato al parere di altri scrittori ed alla con-
dotta delle Società assuntrici, egli si mo . .;tra scettico sull' a, venire di questa 
nuova lampada, che tante speranze ha fatto nascere negli elettdcisti. Noi non 
po;-;siamo invero condi viderc il suo pe.,;simismo; chè il principio al quale la lam-
pada Nernst si fonda (incande,;cenza elettrica all'aria libera di sostanze refratarie) 
ci sembra ottimo, e gravido di ulteriori applicazioni, che certo varranno a torre 
di mezzo gli inconvenienti, che ancora, ad onta del sno rendimento sensibilmente 
migliore, rendono o dovrebbero rendere la lampada suddetb meno preferibile alle 
i:ecdt1'e lampade Edison. E. G. 

FEHDINA:--oo PASINI. - Questo J!:eniale scrittore ha pubblicato negli ultimi tempi 
( 1899-1900) vari pregevoli lavori, che prima comparvero nei periodici letterari del 
nost1:o pae:;c, 1'ridc1dwn ed A11n11ario <le9li studenti tre1di11i, e poi furono ripro-
dotti in opu;-;coli separati. Dir1i9a.àoni e.,tctiche sulla tccnirn dantesca del verso, 
- l'n:t · critica sul lavoro di Vittore Vittori: Clc111e11ti110 Vw1netti, studio del 
scw!u J)(tssaio. - l'crso1wlitù di ('lc111c11ti110 Vt11111etti (conferenza). - r'n pro-
fe:;sore tre11ti110 all' l'nice1·sitù di I1111s!Jr11ck nel ,-;ewlo JHts:-mlo (Giambattista Graser 
di Rovereto). - La 1m.wp1i1wta attribuita <t Torquato Tw;so sfude1dc a Bolo91ia. 
- Ca<le1ulo il principato di Tre11to. - L'autore si distingue per la sua profonda 
erudizione, pei· la solerzia delle indagini eù il brio dell'esposizione, e merita vera-
mente il pnbblico encomio finchè si atlopcra a tlisvelare il vero, dietro la scorta 
delle fonti e dei documenti, abhenchè talvoltt non serbi troppo la debita equani-
mità. Invece quando vuol levarsi in alto g·iudice dei tempi, del genio, dell'arte, sulle 
ali di Dedalo, rincresce al vederlo sciupare tanta forza intellettiva, abbagliato dai 
facili ma fallaci succe:;si di certa scuola dalle frasi reboanti e ricercate (fra:;i fatte 
le chiama l'autore), dai concetti vaµ;hi e pereµ;rini, convengano o non conveng·ano 
all'argomento proposto. 

ANTONIO PHANZELonEs. - (~uando "i Signori ti' Arco furono fatti Conti! Il 
(liploma del 1221 è un falso (sl~con(lo uno storico del secolo 1,assato ). 
Estratto dal fase. IX rnou delht Rivisb di studi scientifici Triclentwn. Pa-
gine 13 in 80. 
L'imperatore .Federico II C\)n tliplonu del giorno 27 febbraio 1221 datato ùa 

Brindisi concesse a .Federico d'Arco e a tutti i discendenti della nobile famiglia il 
titolo di conti e la giud:;dizione di mero e mi,;to impero sopra di Arco e di 'l'or-
bole e sui castelli d'Arco, Drena e Spine. 

Ritenuto falso que:;to diploma, e for:;c anche inventato di sana pianta, l'autore 
venne alla conclusione che i signori d'Arco furono fatti Conti con diploma 4 set-
tembre 1413 dali' imperatore Sigismondo. Nell'Appendice il chiarissimo autore ri-
porta copia del diploma di .Federico II. Q. P. 


